Qual è l’Europa che sogniamo?

Martin Luther King, nel celebre discorso del 28 agosto 1963, commosse una folla sterminata ripetendo “I have a dream”. Il suo sogno era quello di un mondo senza violenza, e di un’America senza discriminazione razziale. Molto tempo è trascorso, tutto è cambiato, ma di un sogno si è tornati a parlare all’ultimo vertice europeo di Bruxelles. Protagonista, questa volta, un personaggio che dall’apostolo nero della pacificazione non potrebbe essere più diverso: il presidente francese Nicolas Sarkozy. 
Il capo dell’Eliseo ha ottenuto il varo di un “Gruppo di riflessione” presieduto dall’ex premier spagnolo Felipe Gonzalez. E ha spiegato cosa ha in mente. L’integrazione europea, ha detto Sarkozy ai suoi riluttanti  interlocutori, è nata nel dopoguerra sulla base di un sogno di pace e di prosperità. Le grandi nazioni del continente volevano dimenticare la seconda guerra mondiale, si voleva che Francia e Germania non potessero mai più invadersi l’un l’altra, si puntava alla ricostruzione economica ma anche all’unità politica del Vecchio Continente. Oggi, malgrado tutte le manchevolezze dell’ Ue, quel sogno si è in gran parte avverato. Cosa deve fare allora l’Europa, rimanere vincolata agli ideali delle sue origini oppure formulare un sogno riveduto e corretto, che tenga conto della globalizzazione, dell’ascesa della Cina e dell’India, del ruolo economico e politico che l’Europa deve ritagliarsi nel mondo nuovo se vuole conservare le sue ambizioni? Gli altri Ventisei hanno dato il loro assenso, ma a denti stretti. Molti (Italia compresa) temono che ragionare sull’identità europea significhi per Parigi chiudere la porta a ulteriori allargamenti, Turchia in primis. Altri vedono nella mossa dell’iperattivo Sarkozy un trampolino per la leadership cui il nuovo inquilino dell’Eliseo aspira. E il britannico Gordon Brown, da buon pragmatico, ha fatto sapere che lui non sogna. Affari suoi, ma l’Europa ha bisogno di sognare. Per evitare che il suo futuro diventi un incubo. 
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